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MOZIONI 

La Camera, 

p remesso che 

la Commissione cul tura della Ca­
mera ha espresso pa re re favorevole in or­
dine alla tabella predisposta dal Ministero 
dei beni cultural i per il r ipa r to dei fondi a 
sostegno di istituzioni e fondazioni cultu­
rali, e sp r imendo perplessità, riserve e ri­
chieste correttive; 

la Commissione cul tura del Senato 
ha espresso pa re re cont ra r io alla mede­
sima tabella; 

numerose interpel lanze e in te r ro­
gazioni h a n n o sottolineato la non equità 
del r ipa r to e h a n n o evidenziato, in par t i ­
colare, la penal izzazione di una gloriosa 
fondazione, quella inti tolata a Pietro 
Nenni, pres ieduta dal professor Giuseppe 
T a m b u r r a n o che tes t imonia a t t ivamente 
l ' impegno civile, cul turale e politico a di­
fesa della democraz ia e della l ibertà del 
nos t ro Paese; 

r isul tano penalizzat i impor tan t i 
istituti, t r a i quali l 'Istituto di studi storici 
socialisti, pres ieduto dal professor Giorgio 
Spini; 

il minis tero non ha r i tenuto di do­
ver adeguare la tabella in paro la ai rilievi 
mossi, e ciò malgrado il sot tosegretario per 
i beni cultural i e ambiental i , onorevole 
Bordon, abbia d ichiara to nella seduta della 
competente Commissione che il Governo 
avrebbe tenuto nel debito conto le osser­
vazioni ed i rilievi della Commissione me­
desima; 

tale vicenda, ol tre a segnalare 
un 'odiosa ostilità ideologica per la cul tura 
socialista, che è stata ed è pa r t e fonda­
menta le della storia della nazione, appa re 
altresì lesiva delle prerogative dei par la ­
mentar i ; 

cons idera ta la necessità di acco­
gliere le osservazioni formulate dalla Com­
missione cul tura ; 

impegna il Governo 

a r ivedere la tabella in quest ione secondo 
le indicazioni sopra evidenziate. 

(1-00174) «Pittella, Leone Delfino, Giacco, 
Carli, Gatti, Ceremigna, 
Brancat i , Penna, Rubert i , Ro­
tundo , Fur io Colombo, Gri-
gnaffini, Pompili , Labate, 
Giulietti, Malagnino, Sara­
ceni, Settimi, Siniscalchi, Ra­
nieri, Giardiello, Nardone , 
F rancesca Izzo, Gerardini , 
Marco Fumagall i , Faggiano, 
Nesi, Schie t roma, Serafini, 
Petrella, Olivo, Benvenuto, 
Bracco, Domenici, Sergio Fu­
magalli ». 

La Camera , 

p remesso che: 

i pescherecci adibiti all 'uso delle 
pesca al pesce spada, denomina t i « spada-
re », h a n n o di recente subito gli effetti di 
u n provvedimento teso a l imitare la por­
ta ta del loro a t t rezzo, la rete derivante, che 
non può essere di lunghezza super iore a 
duemi lac inquecento metr i ; 

il 19 giugno 1997 il minis t ro delle 
politiche agricole ha e m a n a t o una circo­
lare in cui sono fissati i cri teri di a t tua­
zione del « p iano di r iconversione delle 
spadare », approva to in precedenza con 
una r isoluzione dal Consiglio dell 'Unione 
europea; 

il provvedimento prevede una serie 
di incentivi in favore dei pescatori dello 
specifico set tore che decidono di abban­
dona re vo lon ta r iamente la pesca con l 'uso 
delle reti derivanti , o che in tendono r icon­
vert i re la p rop r i a attività, r i m a n e n d o nel 
c ampo del l ' imprendi tor ia ittica; 

i cont r ibut i previsti ai lavoratori 
sono i seguenti: due milioni al mese per sei 
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mesi come indenni tà d 'attesa e poi altr i 
cento milioni forfettari come aiuto finan­
ziario; 

tali misure non sono compensat ive 
per i pescator i che lasciano o r iconver tono 
la loro attività; 

r isulta altresì difficile c o m p r e n d e r e 
le reali possibilità di da r corso ad u n a 
iniziativa imprendi tor ia le comple tamente 
nuova con un cont r ibu to esiguo, par i quas i 
al cosiddetto « prest i to d 'onore », di cui è 
prevista l 'elargizione a una categoria che 
non dovrebbe avere grandi pretese e n e m ­
meno famiglie a carico; più difficile r iu­
scirebbe ai pescator i t rovare gli spazi ne­
cessari in un merca to saturo, evidente­
mente dagli stessi ex-clienti, qua lora r icon­
ver tendo l'attività scegliessero di r e s ta re 
nel set tore ittico, specialmente nel mer i ­
dione d'Italia; 

a t tua lmente gli a rma to r i sono in 
stato di agitazione e vi sono forti tensioni 
perché pro tes tano non solo per l'esiguità 
delle cifre poste a loro disposizione e pe r 
i restant i contenut i del provvedimento -
misure agevolative fiscali non idonee, di­
vieto d 'a t t racco nei port i della Sardegna, 
divieto di tenere a bordo una rete di r i­
serva per eventuali emergenze, eccetera — 
ma, maggiormente , per la g rande incer­
tezza che li angoscia; infatti i pescator i non 
sanno cosa fare: m a n t e n e r e la « linea 
du ra » e r if iutare di chiudere la loro att i­
vità, a spe t t ando magar i che una eventuale 
« r inegoziazione » della quest ione possa 
consent i re loro di eserci tare il loro lavoro, 
oppure raccogliere l 'opportuni tà offerta 
dalle disposizioni emana te in cambio del­
l ' abbandono della loro attività; 

l ' incertezza è a l imenta ta dal fatto 
che non esiste la s icurezza che il provve­
d imento sarà m a n t e n u t o e, conseguente­
mente , il divieto di tale t ipo di pesca, 
perché nessun organismo finora lo ha sta­
bilito a t t raverso le modal i tà e le ca ra t t e ­
ristiche dell'ufficialità; 

l 'Unione europea, sollecitata anche 
dagli Stati Uniti d 'America, che minacc iano 

r i torsioni economiche qua lora n o n fosse 
abba t tu to l 'uso delle spadare , non ha an­
cora sancito, in via definitiva, la ch iusu ra 
del par t ico lare t ipo di pesca; 

da ciò, è utile r ibadire , der ivano i 
dubbi che angosciano pesan temen te i pe­
scatori: ader i re al p iano di r iconversione 
p ropos to e chiudere l'attività, con il r ischio 
che se poi l 'Unione europea t o r n a sulle 
decisioni l ' a rmatore si t roverebbe senza il 
suo specifico lavoro; oppure , al con t ra r io , 
se effettivamente questo t ipo di pesca sa rà 
vietato, i pescator i che h a n n o deciso di 
resis tere e quindi non usufruire delle p u r 
min ime risorse, si t roverebbero, allo stesso 
modo, senza la possibilità di eserci tare 
a lcuna attività; 

impegna il Governo: 

a verificare tut te le possibilità di u n a 
r ivalutazione, anche presso le ist i tuzioni 
europee, del l ' impatto ambien ta le delle reti 
derivanti super ior i a duemi lac inquecento-
metr i ; 

a r ivedere le n o r m e che vietano l'at­
t racco delle spadare nei por t i della Sar­
degna, che con t ras tano con le direttive 
comuni ta r i e sulla l ibera circolazione delle 
persone , dei beni e delle attività; 

a da re cer tezza a migliaia di pescator i 
la cui sopravvivenza nel m o n d o del lavoro 
è fondata esclusivamente sull 'unica attività 
che eserci tano e che r isul terebbe difficile, 
se non impossibile, « inventarsi » a l t ro me­
stiere con le poche risorse che il min is t ro 
delle polit iche agricole ha previsto; 

a difendere l 'economia del l ' imprendi­
toria del set tore ittico che, per t rad iz ione 
e pecul iar i tà della tipologia di pesca, è 
individuabile sopra t tu t to nel mer id ione 
d'Italia, e pa r t i co la rmente in Calabria . 

(1-00175) « Bergamo, Russo, Tassone, De 
Franciscis, Cesaro, Crimi, 
Previti, Matacena, Aloi, Na­
poli, Valensise, Galati , Nan ». 




